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- INTRODUZIONE –  

 

In Giugno continua la permanenza in IS0 , questa volta sul Montiferru per la rete digitale nazionale, 

che chiude la trasferta di inizio mese dei due “continentali”,  a seguire un articolo di Claudio I1RFQ 

che ci conduce alla riflessione sulla pericolosità delle onde elettromagnetiche in maniera  

veramente particolare e unica nel suo genere. Continueremo poi con l’interessante mondo della 

radio-digitale a cura di Angelo IK1QLD e l’ultime particolari creazioni a 5GHz da parte di Paolo 

IK0PCJ per i test sulla dorsale nazionale. A chiudere le attività in programma. 

 

Buona lettura a tutti voi                                                                                                                   IW5CGM Giuseppe 
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UNA GIORNATA “DIGITALE” IN IS0 MONTIFERRU  2P 
Dopo aver  operato  sul M.Limbara  , Paolo IK0PCj , Mauro IK0YUK , Natale IW0UIF sono saliti il giorno 

successivo al Montiferru   con l’ausilio di  Francesco IW0UTD per  installare gli apparati atti al proseguo 

della tratta digitale larga banda, il morale , visti i risultati del giorno precedente , era molto alto , anche 

perché  nel nostro gruppo..non ammettiamo sconfitte … siano esse isolane o continentali. 

����----verso AMIATA 

                           Veduta del Montiferru con il Comune di Cuglieri 

 

Montiferru è una 

subregione della 

Sardegna centro-

occidentale, che 

prende il nome dal 

massiccio di origine 

vulcanica omonimo. 

La massima 

elevazione è data 

dal Monte Urtigu 

(1050 m.). Il 

complesso vulcanico, spento da più di 1 milione di anni, era 

caratterizzato da eruzioni la cui lava nell'incedere finì per creare 

nuove terre sia a Est, con il vasto altopiano di Abbasanta, 

caratterizzato da terreni basaltici, sia a Ovest fino alla fascia 

costiera. 

- THE SITE- 

L’installazione prevedeva di 

collegare l’antenna a 17dB 

sul Limbara mediante una 

parabola da 60 cm di tipo 

prime-focus dal guadagno 

teorico di 29 dB , che doveva 

sopperire in parte alla 

attenuazione dei cavi e connettori di collegamento che a queste frequenze ovviamente incidono , a meno 

di utilizzare materiale professionale..dai costi sicuramente non amatoriali.                                                                                                                

 

  PREPARAZIONE DELLA PARABOLA -       QUESTA O … QUELLA DIETRO?-              - INIZIA L’OPERA DI ………………???- 

 

Nella prima fase oltre l’assemblaggio della parabola , i nostri amici hanno provveduto ad installare palo e 

staffatura disarticolata atte a sostenere le due antenne e gli apparati, nella posizione piu’ idonea per non 

intralciare in nessuno modo la Fresnel delle due direttrici RF, date le molteplici strutture nelle vicinanze.  

Tale scelta tiene conto inoltre del non avere sopra strutture che possano sostenere neve ,la quale 

ghiacciandosi e cadendo in blocchi di ghiaccio, rovini (come già successo) antenne ed apparati, e l’accumulo 

sul tetto del box , data la disarticolazione verso l’esterno, non potrà mai porsi davanti.  

M.LIMBARA 

 

MONTIFERRU 

 

IW0UIF-HOME 
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   - INSTALLAZIONE PALO-             -  DISARTICOLAZIONE DELLO STESSO  -           CONTROLLO VISIVO ZONA DI FRESNEL- 

Come  nelle altre installazioni viene posta particolare cura per quanto riguarda l’impermeabilizzazione dei 

connettori  e degli apparati , difatti basta anche una infinitesimale parte di acqua , ad esempio nella parte 

RF, a per introdurre notevoli perdite data la frequenza così elevata .Occorre inoltre tener conto della 

condensa che si forma dentro gli apparati dovuta alle escursioni termiche ed alla umidità , queste 

indicazioni possono sembrare semplicistiche e scontate , ma a volte non si tiene conto che gli apparati ,al 

contrario di altre installazioni , sono esterni onde evitare notevoli perdite dovute ai cavi di collegamento. 

 

- INSTALLAZIONE APPARATI E ANTENNA SUD – IW0UIF AL TERMINE -    -PAOLO IK0PCJ CONTROLLA I RISULTATI-    

All’atto delle verifiche di collegamento e dopo il puntamento si e’ rilevato un segnale da -75 a -80 dBm della 

tratta con il M.Limbara ,distante ricordiamo circa 80 Km, con un troughput di 8Mb/s simmetrici, mentre 

quella da M.Limbara a M.Amiata (304Km) da 1 a 4 Mb/s con segnali oscillanti nell’arco della giornata da -65 

a -82 dBm  con variazioni comunque molto progressive .A tale riguardo sarà condotto prossimamente uno 

studio comparativo tra la propagazione che stiamo rilevando nella tratta di 261 Km via terra ( Cesen-Bocca 

Trabaria) e quella via mare ( Amiata-Limbara) poiché quanto sta’ venendo fuori lascia abbastanza perplessi, 

difatti le leggi  propagative nei sistemi larga banda , a parità di frequenza con i sistemi banda stretta, 

sembra essere influite in maniera ben diversa dai parametri quali polarizzazione ,temperatura  umidità etc . 

Ricordiamo che lavorando comunque in ottica e senza ostacoli nella zona di Fresnel ,tutti gli altri parametri  

es. riflessione o diffrazione ionosferica ,o gli stessi cammini multipli, non incidono ne’ sul segnale e ne’ sulla 

qualità dei pacchetti (anche per gli stretti lobi d’irradiazione), parametri fondamentali per questo tipo di 

collegamenti , di tutto ciò comunque sarà discusso sul sito dedicato al WI-FI  www.wifi.cisar.it    

   

                   -ULTIME VERIFICHE DOPO LE MISURE E PANORAMICA- 

����---FRANCESCO IW0UTD  addetto al supporto logistico- 
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Nello stesso sito e’ stata installata anche una web-cam raggiungibile tramite la rete digitale , essa e’ la terza 

della rete dopo quelle di Bocca-Trabaria e del M.Cesen ,nell’ottica di dotare tutta la struttura  di tali 

accessori oltre alle telemetrie e telecontrolli per i siti dove presente il link-nazionale analogico per una sua  

migliore gestione e controllo.   

- -LINK NAZIONALE ANALOGICO RU13-MONTIFERRU- 

Il progetto citato in ogni caso dovrà tenere conto della reale 

disponibilità di trasporto dati della rete , non dimentichiamoci che essa 

e’ costituita  da materiali non professionali  anche se ribadiamo e’  

L’UNICA con queste distanze e caratteristiche al mondo funzionante 

 

-PANORAMA 

SUD –GOLFO 

DI ORISTANO- 

 

Dopo aver terminato  con esito positivo anche 

questa installazione, i nostri amici hanno effettuato 

l’ultima prova dal punto attuale più lontano della 

rete, la città di Oristano ,presso la stazione di 

Natale IW0UIF , questo era l’obiettivo da raggiungere e questo e’ stato fatto, e’ il nostro modo di essere 

C.I.S.A.R. , fatti non chiacchere..sia pure ”digitali”. 

 

Un ringraziamento particolare và a MAURO IK0YUK che ha  

coadiuvato in tutta l’operazione gli altri amici ,fornendo 

inoltre tutto il report fotografico che sarà disponibile sul 

server di Bocca Trabaria appena sarà riattivato. Per 

svolgere tale compito non ha esitato a…sfidare la gravità  

di nascosto ad IW0UIF che poi 

lo ha severamente………….. 

regalandoci però delle 

inquadrature che per gli 

appassionati non possono che 

essere belle.  

    

 

 -IMPIANTI MONTIFERRU- 

 
Dopo il “lavoro”………… giusto no? 

 

 

Mauro IK0YUK-Natale IW0UIF-Paolo IK0PCJ                  
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 - MITI E REALTA’ SULLE ONDE ELETTROMAGNETICHE- 

                       

                                  Ing. Claudio Re I1RFQ 
                                  tratto da Monitor di Media Age 

                                   

 
Sull ‘argomento si e’ detto e scritto in tutti i modi ed in tutte le sedi , talora in modo appropriato , talora meno . 

Lo scrivente e’ sicuramente persona interessata all’argomento in quanto , per ragioni professionali , e’ stato 

esposto per anni  a campi elettromagnetici di valore fino a circa 300 V/m principalmente a frequenze attorno ai 

100 Mhz  ( lunghezza d’onda di 3 m ) e quindi interessarsi all’argomento relativo a come per difendersi  dagli 

attacchi che il mondo esterno porta continuamente ed in vario modo alla propria salute ingenerando malattie ed 

incidenti che possono portare ad una morte prematura . Forse il modo con cui verra’ trattato l’argomento potra’ 

essere un po’ semplicistico , e forse talvolta provocatorio , ma sicuramente capibile e forse condivisibile . 

 

Un metodo di corretta di analisi dei rischi ( in questo caso della salute ) , e’ quello di porre  i vari rischi a cui 

possiamo essere sottoposti , secondo una scala di valori e priorita’ . 

Nel caso specifico di una singola persona , bisogna quindi domandarsi cosa si fa ( stile di vita )  

Lo stile di vita determina un elenco di cose che si fanno e di cose che non sia fanno che “ pesano”  i rischi tipici 

che si corrono durante la vita . 

 

Un banale esempio puo’ essere il seguente : 

 

Chi beve alcolici in modo smodato aumenta a dismisura il rischio di ammalarsi di cirrosi epatica , malattia che 

conduce alla morte .Un moderato uso di particolari alcolici ( vino ) migliora invece l’aspettative di vita .Tutto puo’ 

fare male o bene , dipende dalle quantita’ . 

Una volta determinato cosa si fa e quanto lo sia fa , abbiamo una mappa dei rischi personalizzata , sulla quale si 

puo’ ragionare per cercare di minimizzare il rischio totale  . 

Ora , sapendo quanti , quali rischi ed in quale quantita’ ,si puo’ cercare di dare un “peso” ai rischi .Per fare questo 

dobbiamo prima pensare a come “ funziona “ l’ essere umano e poi documentarci  seriamente sulla pericolosita’ 

dei rischi ( peso dei rischi ) . 

 

Il corpo umano pensato come macchina 

 

Puo’ essere utile per ragionare , pensare all’ essere umano come una macchina . 

Le macchine trasformano qualcosa in qualcos’altro , generando alcuni prodotti di scarto . 

In generale , l’essere umano , riceve in ingresso : 

 

1) Cibo   2) Acqua  3) Aria  4) Calore 

 

Che trasforma sostanzialmente in uscita in Lavoro di vario tipo : 

Energeticamente parlando ,  in gran parte meccanico , muovendo il proprio corpo ed oggetti . 

Oppure generando pressione sonora sotto forma di informazioni : parole ) 

 

In questo caso comunica e lo puo’ fare anche ovviamente spostando oggetti , quali penne , tasti di PC , etc ) . 

 

Parte di questo lavoro , genera come in tutte le macchine , un sottoprodotto talvolta indesiderato e cioe’ calore . 

Questo calore e’ gestito dal corpo umano tramite la termoregolazione che , tramite une serie complessa di 

meccanismi , mantiene in vari condizioni la temperature corporea a 37 ° C , valore ottimale per lo 

svolgimento delle reazioni biochimiche cha mantengono in vita il corpo umano . 

Esistono poi ovviamente in uscita vari altri prodotti di scarto che , per garantire il funzionamento della “ 

macchina corpo umano “ , devono essere eliminati efficacemente : 

 

1) Sudore    2) Urine    3) Escrementi 

 

Visto il contesto a cui e’ destinato questo articolo, si potrebbe azzardare un parallelo tra una macchina piu’ 

semplice del corpo umano ed il corpo umano stesso :        Un Trasmettitore  . 

 

La Macchine Trasmettitore a Radio Frequenza . 
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Un trasmettitore ( per semplicita’ raffreddato ad aria ) riceve in ingresso cio’ che serve per il suo funzionamento : 

1) Energia Elettrica         2) Aria             3) Calore         4) Informazione da trasmettere 

 

Genera in uscita : 

1) Potenza a Radio frequenza che contiene l’informazione modulata 

2) Calore 

L’informazione modulata genera poi , tramite l’antenna , i campi elettromagnetici necessari per la trasmissione a  

distanza dell’ informazione . 

Ora , se volessimo stilare una lista dei rischi per un trasmettitore ( che si chiamano guasti ) , per cercare di 

minimizzarli , dovremmo  guardare cosa immettiamo all’ ingresso del trasmettitore e cosa colleghiamo alla sua 

uscita . 

 

Cominciamo dall’ Ingresso . 

 

E’ banale dire che se la energia elettrica non e’ “pulita “ e cioe’ affetta da variazioni non accettabili , o picchi non 

soppressi dovuti a fulminazioni che possono colpire la linea elettrica , il trasmettitore andra’ incontro fatalmente 

a morte prematura . 

Se l’ambiente in cui alloggia il trasmettitore ha una temperatura troppo elevata , questa sara’ trasmessa al 

trasmettitore che ne soffrira’ . 

La stessa cosa si puo’ dire per l’aria . 

Se l’aria non sara’ fresca e pulita , il trasmettitore non potra’ lavorare ad una temperatura corretta e la polvere e 

lo sporco  consumeranno gli organi meccanici in movimento del trasmettitore , oppure occluderanno il passaggio 

dell’ aria di raffreddamento . 

Analogie con alveoli polmonari od arterie balzano subito alla mente e si capisce quanto questi rischi siano 

“mortali “ . 

Viceversa , per il trasmettere , i rischi di “morte “ connessi ad una informazione da trasmettere 

“ inquinata “ sono possibili , ma minori e piu’ facilmente controllabili . 

 

Anche le vie di uscita sono estremamente pericolose : 

 

Se il trasmettitore non riesce ad eliminare il calore in eccesso da lui stesso prodotto , ne soffrira’ . 

Anche se non riesce ad “evacuare “ la potenza RF che produce , per colpa di disadattamenti su cavo ed antenna ne 

soffrira’ . 

Inoltre l’antenna potrebbe ricevere scariche dovute  fulminazioni che potrebbero anch’esse fare defungere il 

trasmettitore . 

La conclusione di questo parallelo e’ : 

I maggiori rischi per le macchine derivano dagli ingressi e dalle uscite ed anche nella macchina corpo umano e ‘ 

lo stesso . 

Esistono poi nelle macchine i rischi dei pezzi difettosi . 

La notizia in parte buona in parte cattiva e’ che nel caso del corpo umano , non possiamo prendercela con i 

fornitori ….. 

 

Nel caso del corpo umano esiste un ulteriore rischio ed e’ quello che la macchina e’ anche mobile e si sposta di 

continuo di ambiente in ambiente e talvolta molto velocemente . 

Ritengo altamente probabile che ognuno di noi abbia avuto nel corso del tempo e nel giro di amicizie e 

conoscenze qualcuno deceduto per incidente automobilistico , per cui questo rischio , che corriamo tutti i giorni 

con particolare incoscienza in quanto ormai abitudine inveterata , viene sovente molto sottovalutato nell’ analisi 

dei rischi e nelle azioni relative al contenimento degli stessi . 

Quello che e’ chiaro comunque e’ che per le “ macchine “  i rischi maggiori sono connessi agli ingressi ed alle 

uscite delle macchine . 

Nel caso del corpo umano , abbiamo definito cio’ che si immette agli INGRESSI : 

 

1) Cibo          2) Acqua          3) Aria          4) Calore 

 

Nei mondi civilizzati la qualita’ dell’ acqua non e’ ATTUALMENTE un gravissimo problema . 

In futuro lo sara’ la QUANTITA’ esattamente come purtroppo LA QUANTITA E la QUALITA’ in tutto il RESTO DEL 

MONDO . 

Idem la gestione del calore , ma lo sara’ tra non molto quando l’energia non sara’ piu’ sufficiente all’ incremento 

della richiesta ed all’ incremento della popolazione . 
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La qualita’ dell’ aria in qualsiasi citta’ di circa 1 ML di abitanti e’ a livelli INSANI  . 

Basta sezionare i polmoni di un qualsiasi vigile di citta’ per spaventarsi . 

Per quanto riguarda il cibo , non vorrei aprire il vaso di Pandora degli OGM , perche’ poi bisogna aprire 

immediatamente quello della madre di tutti i problemi : 

 

L’ESSERE UMANO COME VIRUS CHE STA INFESTANDO IL PIANETA . 

Chi mi conosce sa che sono tutt’altro che catastrofista . 

 

E’ puramente un problema di ALGEBRA : calcolare con l’attuale  ritmo di accrescimento della popolazione a che 

data saremo un abitante per ogni dieci metri quadri ( circa 3x3 )  di terra emersa . 

Asimov dette la risposta che lessi da bambino ( 40 anni fa ) ,pubblicata in un appendice di Urania . Non ricordo 

con precisione la data , ma mi sembra  prima dell’ anno 3000 . 

Se a questo punto avete ancora voglia di parlare di rischi delle onde elettromagnetiche ,veniamo anche qui  alla 

Verita’ che potrebbe anche essere  la Provocazione . 

 

L’OMS ( Organizzazione Mondiale per la Sanita’ )  stima in categorie l’indice di pericolosita’ cancerogena di 

sostanze ed agenti . 

La cancerosita’ delle onde elettromagnetiche e’ posta al livello di sostanze quali la caffeina e la teina . Ora , se 

dobbiamo credere all’ OMS , come diceva Lubrano : “ la domanda sorge spontanea “ : perche’ tanta gente si agita 

attorno a questo problema ? 

 

Le ragioni potrebbero essere sostanzialmente quattro  : 

 

1) Situazione attuale della Informazione multimediale 

2) Situazione attuale della Ricerca Scientifica 

3) Tendenza dell’ essere umano ad agire secondo il dettame : “ Nulla e ‘creduto piu’ fermamente di cio’ che 

non si conosce”. 

4) Interessi politici 

 

Cerchero’ semplicemente di fotografare le situazione , lungi da me emettere giudizi . 

Ogni cosa muta e si evolve e cercando di tendere al meglio per seguire le evoluzioni , si introducono dei correttivi 

a certe situazioni che migliorano certe cose e ne peggiorano altre e difficile e’ giudicare dopo se i vantaggi 

superano gli svantaggi . 

Un po’ come le medicine , curano qualcosa , ma hanno sempre degli effetti collaterali . 

 

L’Informazione Multimediale attuale propone , rispetto ad una volta ,una varieta’ enorme di informazioni . 

Il problema e’ che la competivita’ tra i vari organi ha generato la necessita’ di ricerca della notizia a tutti i costi e 

quindi il prodotto e ‘ meno controllato . 

Vantaggio : piu’ varieta’ e minor costo dell’ informazione  Svantaggio: minore attendibilita’ dei contenuti 

 

Ricerca Scientifica : in passato non era necessario produrre documenti per conservare una cattedra od un posto 

di ricerca . 

Questo ha prodotto sicuramente dei mostri di potere improduttivi ( la malattia ) . 

La cura e’ stata giustamente dare degli obiettivi , anche obbligatori per conservare le posizioni  

 

Questo ha generato pero’ un’altra malattia .  Produrre idee e’ un lavoro di ingegno . 

Le idee vengono a tratti , un po’ come le bolle in una pentola . 

Si possono comporre alcune sinfonie in una notte di furore e poi non riuscire a produrre piu’ nulla di importante 

per anni . 

Se sei OBBLIGATO a produrre documenti , perdi sicuramente attendibilita’ e sei stimolato a generare dei falsi . 

Un campo , quale quello della correlazione tra campi elettromagnetici e la loro cancerosita’ , 

in cui distinguere gli effetti ( se effetti ci sono ) nel mare di interferenze di altri parametri che non si possono 

separare, tende ad essere impossibile se non mediando su tempi “biblici “ , risulta essere uno dei terreni piu’ 

fertili per produrre documenti . 

 

Anche nel campo politico , quale terreno migliore dei campi elettromagnetici in cui di accanirsi contro qualcosa 

che a certi livelli non si puo’ dire che faccia male e proprio per questo fa fine e non impegna ridurli ancora di piu 

? 

Non e’ sbagliato dire che anche una sola vita umana vale qualsiasi cifra , ma la domanda giusta e’ come fare a 

massimizzare il numero di vite umane che possiamo salvare con una determinata cifra . 
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Dubito che la risposta giusta sia investirli nella protezione contro le onde EM . 

 

Soluzioni : forse ragionare maggiormente con la parte razionale che con quella emotiva . 

In questo dovremmo essere aiutati da una informazione scientificamente piu’ corretta . 

 

Come mi difendo personalmente ? 

 

Avendo stilato mentalmente  una analisi corretta dei rischi con pochi , ma importanti  punti che fanno capo agli 

ingressi ed alle uscite della “macchina corpo umano” , diciamo, se dovessi scriverli ,  una mezza paginetta . 

Per arrivare ai  campi elettromagnetici dovrei scriverne alcune altre  pagine  . 

 

Alcuni esempi personali per tranquillizzarVi : 

 

Il valore Italiano limite per i campi EM e’ di 6V/m . 

Ho lavorato per anni tra 50 e 300 V/m . 

Se fossero cancerogeni , dovrei essere in metastasi . 

 

Vogliamo parlare invece  di altri campi elettromagnetici  considerati  particolarmente benefici ? 

 

Quando ci abbronziamo , il sole ci inonda di campi elettromagnetici ad altissima frequenza con energia , per fare 

cifra tonda , intorno ai 800W per metro quadro di superficie esposta ( 1000 W e’ la potenza tipica di un phon ) . 

L’OMS dice che la causa principe dei tumori alla pelle e’ la radiazione solare . 

Personalmente ne prendo una quantita’ molto modesta , e non  faccio lampade . 

Essendo irrequieto mi muovo e prendo il sole in piedi . 

Guarda caso sulle spalle sono pieno di efelidi ( manifestazioni cancerogene  benigne della pelle ) . 

Sotto il costume , neanche una . 

 

Bevo acqua in bottiglia e vino buono ( quella del rubinetto e’ batteriologicamente molto ben controllata , ma non 

particolarmente buona per il mio gusto  )  e vino scelto con molta cura . 

Niente superalcolici . Non fumo ed evito il fumo passivo . 

Cerco di alimentarmi correttamente , con prodotti molto selezionati , ma principalmente in base al gusto e 

mangio di tutto . 

Sono sicuramente alimenti piu nocivi e meno controllati degli OGM che mangiamo da anni , ma molto piu’ buoni . 

 

Ho calcolato che potrei forse perdere qualche percento  di vita , ma me la passero’ molto meglio . Sto il piu’ 

possibile lontano dalle  citta’  per via della qualita’ dell’ aria  . 

Mi muovo in macchina solo per questioni per cui veramente ne necessiti l’uso  , diversamente  uso il treno o 

l’aereo .  Ogni sei mesi  faccio gli esami del sangue e qualche controllo di routine . 

Con questo penso di avere limitato a sufficienza i comuni rischi maggiori della vita . 

Oramai con Internet per il lavoro riesco a fare da casa  il 95 % di quello che serve  . 

Basta una telefonata e gli amici fanno la coda per venirmi a trovare nell’oasi felice dove si mangia e si beve bene . 

L’orto biologico lo tengo perche’ faccio lavoro fisico e  mi distende vedere le piante che crescono , anche se ho il 

cruccio che  poi marcisce o si ammala  regolarmente tutto perche’ ho voluto vedere cosa succede se non  metto 

sostanze chimiche . 

 

Piu’ o meno come un pensionato che invece e’ nel pieno della sua attivita’ produttiva . 

Oggi molti potrebbero fare lo stesso grazie ai novi mezzi di comunicazione . 

Le riunioni di lavoro si fanno al telefono in AUDIO CONFERENZA . 

Guardarsi in faccia distrae , si vede male e costa molto di piu’ . 

Quelli che lavorano davanti ad un computer , in ufficio che cosa ci vanno a fare ? 

Ad inquinare nei trasferimenti  per tre ore al giorno cariche di stress e spese ? 

A socializzare con persone che odiano ? 

 

Con un po’ di coraggio nel togliersi cattive abitudini  si puo’ fare il salto e diminuire i costi e rischi della vita . 

 

Sono contento di averVi dato buone notizie sul fronte dei campi elettromagnetici e qualche altra meno buona sul  

Virus che sta infestando la Terra ….in ogni caso :  “ Siate felici ! “ . 

E’ la miglior ricetta per vivere bene ed a lungo . 

                                                                                                                                                                  CLAUDIO I1RFQ 
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- L’ANGOLO DEL RADIOASCOLTOL’ANGOLO DEL RADIOASCOLTOL’ANGOLO DEL RADIOASCOLTOL’ANGOLO DEL RADIOASCOLTO -   a cura  di   
                                                                                                                                           IK1QLD   
                                                                                                                                             Angelo 

                                                                                                                                           Brunero                 

LA DIGITALIZZAZIONE DELLA RADIO  
 

 

Il DAB (terza parte) 
 

Si diceva precedentemente che il DAB non veicola solo informazioni audio, musica e parole, ma anche altre 

informazioni supplementari: un altro vantaggio dei sistemi digitali è infatti quello che tutti i dati sono 

codificati ed inseriti nel flusso continuo trasmesso, per cui una volta dedicato uno spazio del canale per una 

specifica funzione di invio di dati è possibile trasmettere altro. Anche nelle trasmissioni radio tradizionali in 

FM è in uso una tecnologia che offre la possibilità di inviare informazioni aggiuntive, visibili sui display dei 

ricevitori; si tratta dell'RDS 1, presente praticamente solo nelle autoradio o in particolari e sofisticati 

ricevitori dedicati agli impianti HiFi domestici.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SUBLIME mod. ADR-605R (www.sublime.com.tw), sintonizzatore FM/DAB  

 

Nel DAB, tra i servizi aggiuntivi disponibili grazie alla trasmissione dati, posiamo individuare: 

− Servizi associati al programma (o PAD, Programme Associated Data): ogni programma 

audio contiene uno spazio destinato alla trasmissione dati ed informazioni multimediali ad 

esso associate; ad esempio testi, immagini, una foto o la copertina dell'album trasmesso. 

Queste informazioni debbono essere fruite attraverso lo schermo di un ricevitore. 

− Servizi di trasmissione dati indipendenti: sono tutti dati che possono essere trasmessi 

separatamente rispetto al programma audio e non sono ad esso associati. Possono essere 

trasmessi in più modi: in streaming  o in forma di pacchetti di dati, attraverso un sottocanale 

destinato alla trasmissione di questo tipo di informazioni. 

− Trasmissioni testuali: sono la trasmissione di brevi messaggi, come il nome dell'emittente o 

il titolo dei brani. Un altro sistema più avanzato (ITTS o Interactive Text Transmission 

System) consente la visualizzazione di testi più complessi. Necessita di uno schermo più 

largo e a colori ed offre la possibilità di effettuare scelte personalizzate. 

                                                 
1RDS è acronimo di Radio Data System; si tratta di un protocollo di invio di dati testuali brevi usato attualmente nel 

sistema analogico FM; la sua più grande utilità è la visualizzazione immediata, nei ricevitori predisposti a tale scopo, 

del nome dell'emittente su cui si è sintonizzati (nome e/o altri dati identificativi, ma anche brevi messaggi pubblicitari). 
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Dal MUX RAI DAB il programma 

di musica classica del 5° canale 

della filodiffusione. Iniziò a 

160kbps. 

 

 

L'emittente RDS trasmette oggi in 

standard DAB+, inascoltabile da un 

tradizionale ricevitore DAB. 

 

Le metainformazioni: canale o 

MUX, frequenza di centro banda. 

 

Metainformazioni: ora esatta, data. 

 

 

Metainformazioni: bit/rate, 

indicazione di mono/stereo. 

 

Metainformazioni: qualità/forza del 

segnale. 

 

Metainformazioni: tipologia 

musicale dell'emittente. 

 

Metainformazioni: nome del 

consorzio che occupa  il canale. 

 

 

La trasmissione dei dati deve 

avvenire secondo le direttive di uno 

specifico protocollo. Il MOT 

(Multimedia Object Transfer 

Protocol) è definito dalla norme 

europee EN 301234 e stabilisce i 

formati digitali che devono 

assumere i dati. Essi sono: 

� HTML per ipertesti 

� ASCII per blocchi testuali 

� GIF, JPEG, BMP per 

immagini 

� MPEG per filmati 

� JAVA per programmazioni 

Teoricamente è possibile realizzare 

una vera e propria interattività con 

l'utente. Nuovi apparecchi di 

ricezione potrebbero, attraverso le 

reti GSM, GPRS e UMTS, creare il 
canale di ritorno, il feedback con le 

stazioni radiofoniche che 

completerebbe appieno il sistema. 

Si verrebbero così a creare nuove 

interazioni con i servizi di telefonia 
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mobile, con terminali sempre più versatili. I nuovi apparecchi racchiuderebbero in piccole dimensioni tutti i 

vantaggi dei sistemi portatili attualmente più diffusi e di maggior successo 2: telefoni cellulari che 

incorporano una scheda DAB e che rendono in questo modo disponibile musica, immagini e testi immediati, 

offrendo un concentrato di utilità, informazione ed intrattenimento, potrebbero scatenare l'attenzione del 

grande pubblico su questa tecnologia, dando la spinta decisiva alla sua introduzione? 

 
Schem
a a 
blocchi 

di 
trasme
ttitore 

DAB 

 
Persona

lmente 

sono 

piuttost

o 

scettico

, per diversi motivi. Occorrerebbe innanzitutto capire se attualmente la tecnologia corre dietro alle richieste 

degli utenti o se siano le esigenze degli utenti a spingere per l'immissione sul mercato di nuove forme di 

tecnologia. Una volta dipanata la questione ed arrivati ad una risposta conclusiva, occorrerebbe anche capire 

come si muovono le dinamiche del mercato: sono anni ormai che esistono trasmissioni DAB sul territorio 

nazionale, sia da parte della RAI che dei vari network privati, ma riuscire a trovare nei negozi i ricevitori 

dedicati per tale tecnologia è impresa davvero ardua. Dalla fine dello scorso anno i vari consorzi stanno 

passando dalla tecnologia DAB (che utilizza la compressione MPEG2) al DAB+ (che utilizza la 

compressione MPEG4); le radio in grado di ricevere il DAB non sono compatibili con il DAB+ e mi 

toccherà mettere in cantina i miei due ricevitori; ma nel frattempo nei negozi non c'è nemmeno l'ombra di 

ricevitori specifici! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ArchDABlers Pure, mod Legato, microsistema compatto comprendente sintonizzatore 

DAB/FM, lettore CD e diffusori da 3” 

Ma nemmeno nei nuovi modelli di telefoni cellulari c'è traccia di queste caratteristiche, né nelle specifiche 

dichiarate, né nella pubblicità dei modelli a venire; mentre invece alla telefonia mobile non viene fatta 

mancare la possibilità di vedere i programmi televisivi! 

                                                                                                                     Angelo Brunero IK1QLD 

                                                 
2 Una ricerca del CENSIS (Ottobre 2003) ha dimostrato che i giovani italiani, tra i 14 ed i 30 anni, amano ed 

utilizzano in modo massiccio il telefono cellulare e la radio. Non ho trovato dati più recenti, ma le continue ricerche 

di mercato sull'uso dei cosiddetti telefonini dimostra che il loro uso, per funzioni specifiche ed aspecifiche, è in 

costante crescita. 
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          - ANTENNA  ELICOIDALE  PER  I  5GHz  - 
 

Lo studio dei segnali nelle tratte digitali  a 5 GHz , specie sulle lunghe distanze , ha messo in luce 

comportamenti molto diversi in base a due parametri molto importanti : la polarizzazione  e il tipo di 

attraversamento ( su terra o su mare ) , accentuati ovviamente dalla distanza della tratta stessa. Le 

combinazioni  ( terra H terra V- mare H mare V ) mettono in risalto enormi differenze per quanto riguarda 

stabilità e velocità di fading , un esempio e’quello della tratta via mare in polarizzazione V che risulterebbe , 

nonostante sia piu’ lunga ( 304 contro i 261 Km), con fading minore ,sia di intensità che di durata ,di quella 

via terra in polarizzazione H . Una interessante prova che andremo a fare sarà quella di passare dalla 

polarizzazione lineare (H o V) a quella circolare , sostituendo gli illuminatori ( ricordate le bronzine degli 

autobus?..) con analoghi ma con questa tipologia ( derivanti forse dagli ammortizzatori….) . A tale scopo 

sono state costruiti dei radiatori che andranno incamerati come illuminatori per le parabole in uso , ne 

andranno costruiti sia in circolare destra 

(destrorsa) che in quella sinistra (sinistrorsa). 

 

Il costruttore e’ lo stesso di questa antennina ricordate?  

Il quale dichiara : 

 

Questi illuminatori in polarizzazione circolare sono stati prima calcolati e poi costruiti dal sottoscritto perciò 

inediti  chissà se funzioneranno ? Visti i risultati ottenuti con gli illuminatori della tratta record al bando la 

modestia mi sono spinto oltre. Chissà se risolveranno il problema della stabilità dei super link ?             

Accetto ipotesi ...anche negative.  

Il programma con cui sono stati calcolati "Elix" mi dice che dovrebbero guadagnare 12.88 dBi (10.73 dB) su 

5 spire. Aumentando il numero delle spire aumenta anche il guadagno ma diminuisce l'angolo di 

irradiazione pertanto non si riuscirebbe a coprire tutto lo specchio (dal punto focale).Una curiosità tecnica: 

se l'illuminatore è in pol. destrorsa in parabola diventa sinistrorsa (causa specchio), perciò se l'antenna 

ricevente non e' una parabola occorre differire le polarizzazioni. 

Meditate tecnici....meditate. 

Ciao.                                                                                                                                                           PAOLO  IK0PCJ  

N.D.R.  per il guadagno gli crediamo , visto il precedente dilemma …mentre lo ringraziamo gli chiediamo pero’: ma 

l’area del punto focale non cambia con il diametro della parabola utilizzata? medita Paolo..medita…… 73  
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                                    - MANIFESTAZIONI ed EVENTI di LUGLIO-  

      

                             Sez. LOCRI  19-20 LUGLIO  19° MOSTRA MERCATO   

                    - ATTIVITA’ IN PROGRAMMA-  
  
Come preannunciato ad inizio mese e’ stato presentato , assieme alle richieste 
mensili , anche un dettagliato resoconto degli impianti in attesa di nominativo 
da più di un anno e mezzo ad oggi , ove , richiamando alcuni articoli legislativi 
se ne ribadisce la titolarità autorizzatoria. In ogni caso , a fine mese sono 

arrivati dei nominativi nuovi per impianti richiesti a metà 2007 e ritrasmessi a dicembre , 
questo se da una parte può indurci a pensare che al Ministero dello Sviluppo Economico 
Comunicazioni vi sia un riordino atto al disbrigo di quanto in arretrato, dall’altra non ci esime 
dal dimenticare un quesito che ormai assume il contorno di una favola: dove sono finiti i nostri 
documenti? Vale la pena ricordare la proposta qualche mese addietro della pubblica 
amministrazione,di dover pagare per i sistemi automatici le istanze di autorizzazione (200 euro 
a ponte) , prontamente rifiutata dalla nostra associazione congiuntamente ad ARAC  ARP ed 
ERA .Anche a  tale proposito , abbiamo richiesto l’incontro con il Direttore Generale , come 
però diceva tempo fa Lubrano “ la domanda sorge spontanea” ma la più grande realtà 
che ormai tace da tempo ha per caso nello statuto che i radioamatori possano essere cosi’ poco 
considerati?( ogni riferimento e’ puramente casuale…..) 

 

-LINK NAZIONALE ANALOGICO- NOTIZIE UTILI 

 

Il link nazionale analogico risulta purtroppo ancora sezionato a metà , verso fine 
mese è stata cambiata la frequenza del link verso M.Grimano , precedentemente 
riallocato a 431.350 -432.950, ma il decoder tone a Bocca Trabaria manifesta qualche 
problema , quindi dovremo intervenire nuovamente. In ogni caso essendo tempo di vacanze ,  
e quindi di piu’ tempo libero,nel luglio dovrebbe risolversi il tutto. 

 
                              -LINK NAZIONALE LARGA BANDA DIGITALE – 

 
  Il link nazionale digitale nel mese di Giugno non ha avuto sviluppi ma solo 
verifiche  e prove , in special modo sulle due tratte ultime arrivate. Tutta 
l’attività probabilmente riprenderà a Settembre con le nuove installazioni 

previste ,potremo solo approfittare per migliorare alcuni pezzi della dorsale con le antenne 
modificate da Paolo derivanti da altri usi.                                                                                                     

                                         

                                          Riferimenti                                            

Per inviare files di progetti , attività  e quanto altro    gmisuri@gmail.com  

Comitato tecnico link nazionale                                    sardo.gio@tiscali.it 

Responsabile Nazionale IW0UIF  Natale                    sardo.gio@tiscali.it 

Segreteria                                                                    segreteria@cisar.it  

Sito Web ufficiale Associazione C.I.S.A.R   www.cisar.it  

 
Il presente Bollettino viene inviato alle sezioni ed ai soci C.I.S.A.R , in  forma telematica ed a titolo gratuito. Tutti gli articoli sono autoprodotti e non 

possono essere ripresi in forma parziale o totale senza lo specifico consenso dei propri autori , che sono a disposizione per chiarimenti e 

delucidazioni in merito a quanto da loro descritto .Il contenuto e’ puramente tecnico-sperimentale amatoriale per la divulgazione di esperienze 

personali nel mondo della radio in generale e non presuppone lucro o quanto altro al di fuori della  sola informazione e cultura. 


